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ITINERARI A CRISTO 

" Prima respiravo con un polmone solo „ 

Se c'era proprio uno che nessuno avreb­

be m a i i m m a g i n a t o si sarebbe convert i to 

dal l 'ortodossia a l cattol icesimo, questi era 

Wenceslao Ivanov . 

A 12 a n n i si a l z a v a sovente d i notte per 

pregare d i n n a n z i ad un 'ant ica icone del la 

Vergine i l l u m i n a t a d a l l a debole luce d i u n a 

l a m p a d a a d ol io, e faceva tante prostra­

z i o n i da insanguinars i l a fronte. 

Sui 16 a n n i , u n a v io lenta c r i s i . N o n più 

gusto per le pratiche rel igiose:l 'adolescen­

te si sent iva scettico e r ivo luz ionar io . L a 

cr is i fu cosi v i o l e n t a che c i fu anche u n 

tentat ivo d i suic idio. Quat tro o cinque 

a n n i di, tenebre, poi l a religione l a vinse 

sul l 'a te ismo. 

Due a n n i d i lettere al l 'Università d i M o ­

sca, e poi grandi v iagg i : B e r l i n o , L o n d r a , 

P a r i g i , le p r i n c i p a l i c i t tà d ' I t a l i a , Grecia , 

E g i t t o , Pa lest ina . S' innamorò d i Nietzsche e 

fu per lungo tempo discepolo d i M o m m s e n . 

Dopo aver insegnato per qualche tempo 

a B a k o u , nel 1924 partì per l ' I t a l i a ove 

restò fino a l l a sua morte avvenuta, a 83 

a n n i , i l 16 lugl io 1949. 

Nell 'estate del 1920 Ivanov si t r o v a v a 

a Mosca i n u n a camera affittata ed a v e v a 

suo compagno di camera u n dotto israe­

l i t a , M . Garschenson, uomo scettico e are­

ligioso. T loro l e t t i erano i n due angol i op­

post i del la camera. U n ' i d e a originale balzò 

loro i n mente: invece d i parlare, avrebbero 

messo per scr i t to le loro conversazioni di 

argomento religioso. Nacque così l a Corri­

spondenza da due angoli, l ibro che ben presto 

divenne famoso e fu t radot to i n diverse 

l ingue. Qualche t ra t to d i queste lettere 

dice l ' impegno e l a profondità che I v a n o v 

metteva i n questo suo tentat ivo d i conver­

tire a l l a religione M . Gerschenson. 

« D i o non solo m i ha creato, m a m i crea 

continuamente e m i creerà a n c o r a . . . D i o 

non può a b b a n d o n a r m i fino a tanto che 

io non abbandonerò l u i ». « L 'orgogl io e lo 

spir i to d i d o m i n i o , ecco i l peccato del la 

m e t a f i s i c a . . . » « E s s a ha abbandonato l a 

casa paterna del la religione ». « L a v i t a i n 

Dio è veramente v i t a , cioè m o v i m e n t o ; è 

u n a crescita spir i tuale , una scalata a l cie­

l o . . . » 

Come è giunto Wenceslao Ivanov a l l a 

Chiesa C a t t o l i c a ? 

Bisogna riconoscere subito che, a diffe­

renza d i a l t r i c o n v e r t i t i , I v a n o v non ha 

avuto nessun incontro con qualche sacer­

dote che lo a b b i a «pescato ». 

C'erano i n l u i alcune tendenze - « fiumi 

s o t t o m a r i n i » dirà I v a n o v - che creavano 

nel suo animo u n a certa predisposizione 

verso l a Chiesa C a t t o l i c a . 

L a p r i m a era i l suo amore del l 'universa­

le, del la sintesi armoniosa d i tut te le verità 

parz ia l i , de l la pienezza del regno d i D i o . 

I v a n o v era convinto che l a verità, i l dog­

m a , l a grazia, pur r ispettando le caratte­

rist iche d i ogni uomo e adattandosi alle 

esigenze d i regioni e d i epoche diverse, non 

potevano essere ne l la loro essenza né russe, 

né la t ine , né greche, né ingles i , m a dove­

vano essere affrancate d a ogni part ico la­

r ismo, d a ogni naz ional ismo. 

A n i m o squisitamente sensibile ad ogni 

valore art ist ico, I v a n o v dovette porsi più 

volte l a d o m a n d a : qual'è l a religione, l a 

confessione cr i s t iana che i s p i r a e a t t u a i 

più potent i s lanci verso l a bel lezza u m a n a ? 

L a r isposta lo p o r t a v a i n v a r i a b i l m e n t e 

verso l a rel igione cat to l ica . 

U n a terza ragione influì profondamente 

nel l 'avviare I v a n o v verso l a rel igione cat­

t o l i c a : i l suo u m a n i s m o profondamente 

religioso che poneva le vere sorgenti de l ­

l'essere u m a n o i n D i o . L a religione vera 

dev'essere quel la che esprime a l più alto 

grado l 'un ione del d i v i n o co l l 'umano. O r a 

questa fusione del d i v i n o co l l 'umano tocca 

i l suo acme nel la religione cattol ica che c i 

presenta un D i o che si fa uomo per salvare 

l ' u o m o mediante l ' u o m o e mediante mezzi 

u m a n i . «Il cr ist ianesimo è l 'affermazione 

più radicale del la discesa d i v i n a , sp inta 

fino a l l a sepoltura d e l l ' U o m o - D i o nel seno 

del la terra ». 

A n c o r a v a tenuto presente i l profondo 

bisogno che sent iva I v a n o v d i essere n o n 

soltanto pienamente « universale », m a 

anche veramente « ortodosso ». Tvanov 

comprendeva che per essere tota lmente 

ortodossi b isognava inserire ne l Crist iane­

simo degli antenat i a l c u n i e lementi essen­

z ia l i del l 'ortodossia patr is t ica , r i p u d i a t i 

i n seguito al l 'ossismo bizant ino. «Ho sem­

pre detestato t u t t i i separat ismi e t u t t i g l i 

scismi » - d iceva u n giorno. 

L ' u n i c o uomo che ebbe una parte deci­

s i v a nel la sua conversione fu V l a d i m i r o 

Soloviev, per i l quale I v a n o v avrà fino 

a l l a fine de l la sua v i t a sent iment i profon­

d i s s i m i d i s t i m a , d i affetto e d i riconoscen­

za. F u Solov iev che dimostrò ad I v a n o v 

con g l i s c r i t t i e con l ' esempio che per 

diventare cattol ico non occorreva affatto 

r inunziare a i v a l o r i p o s i t i v i e sani de l la 

religione crist iana quale era compresa e 

prat icata nel la chiesa ortodossa della 

R u s s i a : anzi soltanto i l Cattol icesimo rea­

l i z z a v a in pieno l'« ortodossia ». 

I l 14 marzo 1926 Wenceslao I v a n o v pre­

sentò a l l a Santa Sede l a d o m a n d a per es­

sere r icevuto ne l la Chiesa Cat to l i ca . I n 

questa d o m a n d a I v a n o v faceva sua l a 

professione d i fede cat to l i ca redat ta d a 

Soloviev: «Come membro del la vera e ve­

nerabile Chiesa Ortodossa Orientale o 

Greco-Russa, che non p a r l a mediante un 

sinodo anticanonico, né mediante impie­

gati del potere secolai^e, m a mediante la 

voce dei suoi grandi P a d r i e D o t t o r i , io r i ­

conosco per giudice supremo i n mater ia d i 

religione colui che è stato r iconosciuto 

come tale da S. Ireneo, S. D i o n i g i i l G r a n ­

de, S. Atanasio , S. G i o v a n n i Crisostomo, 

. . . cioè l ' A p o s t o l o P ie tro , che v ive negl i 

apostoli e che non ha sentito i n v a n o le 

parole del Signore : Tu sei Pietro e su que­

sta pietra io edificherò la mia Chiesa». 

L a d o m a n d a era subito accolta. 

I l 17 marzo 1926 ne l la B a s i l i c a di San 

Pie tro , a l l 'a l tare d i San Venceslao fece l a 

sua a b i u r a e lesse i l Credo. 

« I n quel momento m i senti i per l a p r i ­

m a v o l t a ortodosso nel pieno significato 

d i questa parola , i n pieno possesso del te­

soro sacro che era mio d a l Bat tes imo, m a 

l a cui gioia non era stata, d a parecchi a n n i , 

totalmente p r i v a d i u n certo q u a l senti­

mento d i soggezione, divenuto a poco a po­

co vera sofferenza: sofferenza d i essere ta­

gliato fuori d a l l ' a l t r a metà d i questo Teso­

ro v ivente d i santità e d i grazia, e d i re­

spirare soltanto, come u n malato d i pet­

to, con u n solo polmone. P r o v a v o una gran­

de gioia d i l ibertà, fino a l lora sconosciuta, 

d i m o v i m e n t o , l a felicità d i comunicare 

con i n n u m e r e v o l i S a n t i d i cui avevo per 

tanto tempo r i p u d i a t o , mio malgrado, i l 

soccorso e l a tenerezza, l a soddisfazione 

d i aver compiuto i l mio dovere personale 

e u n po' quello anche de l la m i a nazione ». 

D a l 1926 fino a l l a morte visse a R o m a . 

Insegnava a l l ' I s t i t u t o Orientale d i R o m a e 

al « R u s s i c u m »; t raduceva testi, di f f ic i l i , 

consigl iava, a i u t a v a gl i studiosi di materie 

o r i e n t a l i . 

Soffrì mol to per le incomprens ioni e le 

calunnie dei suoi nemic i . 

A c h i lo i n v i t a v a a scrivere una confuta­

zione d i tut te queste accuse, rispose u n 

giorno: « Preghiamo e D i o perdonerà loro ». 

Due parole completano i l r i t r a t t o d i 

questo convert i to . 

U n a l a d iceva sovente dopo l a C o m u ­

nione, a l l a quale si preparava con m o l t a 

cura , secondo i l costume russo: «Quanto 

m i sento felice !». 

L ' a l t r a l a disse i l giorno del la sua con­

versione : « Adesso sono pienamente p r a -

voslavo; p r i m a respiravo con un solo pol­

mone ». Giovanni B a r r a 

L'odissea spirituale di W . Ivanov 


